
 
 
 

Firenze, 17 aprile 2013 
 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
 
Oggetto: lavori di riqualificazione di via S.Agostino 
Proponente: Marco Stella 
Altri Firmatari: Jacopo Cellai, Mario Tenerani, Emanuele Roselli, Stefano Alessandri, Francesco 
Torselli 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 Preso atto che con provvedimento deliberativo di n. 345 del mese di agosto 2011 la Giunta 
Comunale ha approvato il progetto esecutivo dei lavori di riqualificazione di via S. Agostino 
e strade limitrofe; 

 Visto che i suddetti lavori sono stati oggetto di un appalto per un importo complessivo di  € 
400.000,00; 

 Considerato che, poichè l’intervento in oggetto ricade in un’ area di particolare rilevanza 
storica ed architettonica nonchè a spiccata vocazione commerciale e turistica, il cantiere 
dovrebbe avere il minore impatto possibile sulla viabilità, soprattutto in termini di durata dei 
lavori; 

 Preso atto che i lavori avrebbero dovuto completarsi  in 150 giorni, come da gara di appalto 
e cronoprogramma allegato alla delibera sovra citata; 

 Preso atto che per quanto riguarda la gestione dei lavori, nella gara di appalto era specificato 
che: 

 l’appaltatore dovrà provvedere alla fornitura di una doppia squadra di operai composta da 
almeno tre unità per eseguire le lavorazioni richieste in almeno due punti dell’area di 
cantiere 

 le lavorazioni dovranno essere eseguite con doppio turno lavorativo 
 il tempo utile per ultimare i lavori è previsto in 150 giorni naturali e consecutivi 
 Preso atto che il cantiere in via S. Agostino è stato avviato nel mese di luglio 2012 e che ad 

oggi, aprile 2013,  è ancora aperto e che i lavori procedono lentamente; 
 Visto inoltre che l’area del cantiere in via S. Spirito è divenuto un ricettacolo di ogni genere 

di rifiuti 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE 

 
1) Quali sono i tempi previsti per l’ultimazione dei lavori di riqualificazione di via S.Agostino; 
2) Per quale motivo i lavori non si sono conclusi nell’arco di tempo dei 150 previsti 

dall’appalto e quali sono le cause del ritardo; 
3) Se sono state rispettate tutte le condizioni contrattuali previste per la gestione del cantiere, 

relativamente al numero degli operai impegnati ed ai turni di lavoro effettuati; 
4) Per qual motivo non viene imposto alla ditta esecutrice di garantire il decoro e la pulizia del 

cantiere; 
5) Se sono previste penali a carico della ditta che si è aggiudicata l’appalto per i ritardi 

nell’esecuzione dei lavori. 
Marco Stella 

 



 
 


